
Consiglio Comunale
Gruppo Consiliare Spazio Democratico

Modena, 6/08/2025
Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale di 
Modena

Interrogazione urgente

Revisione  “Progetto Tutor” per alunni e alunne con disabilità  Scuole Secondarie di secondo 
grado di Modena per l’a.s 2025/26

Premesso che:
 L’accordo di programma provinciale per l’integrazione scolastica di allievi con disabilità di 

ogni ordine e grado del 2017  e le successive intergrazioni hanno istituito e regolamentato il  
progetto di supporto tramite  tutor per gli  alunni   e le alunne con disabilità nelle  scuole 
secondarie di secondo grado della provincia di Modena, rappresentando una delle tre figure 
per  l'inclusione  scolastica  e  il  diritto  allo  studio  di  studenti  e  studentesse  con  bisogni 
educativi speciali.

 Che nell’accordo di  progrmma il  tutor  è  indicato come colui  che  si  prende cura dello 
studente, facilitando: 
a) l'integrazione tra il percorso scolastico, comprese le attività laboratoriali e quelle fuori 
dalla scuola;
 b) l'apprendimento dello  studente tramite  l’  aiuto nei  compiti  a  casa e nelle  attività  di 
laboratorio; 
c)  l'integrazione  nel  gruppo  dei  pari,  nelle  situazioni  culturali,  sportive  e  ricreative  del 
territorio.
 
Il  tutor  non  può  quindi  svolgere  funzioni  sostitutive  del  personale  statale  (insegnanti, 
collaboratori) e/o comunale (Personale educativo assistenziale, deve  possedere un titolo di 
studio di scuola media di secondo grado, possibilmente attinente all'indirizzo della scuola 
ove sia assignato e avere un’ età compresa fra 18 e 25 anni.

Evidenziato che:

 Il Comune di Modena inquadrava i tutor, atraverso le Cooperative Sociali,  alla pari di un 
“animatore senza titolo” previsto al 4° livello del CCNL delle cooperative sociali;
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 È stato comunicato agli istitituti secondari di secondo grado che  il Progetto in questione 
sarà  oggetto  di  revisione  da  parte  dell’Amministrazione  Comunala  e  che  i  i  Tutor  non 
saranno più presenti nel Capitolato di appalto del servizio di appoggio scolastico;

Considerato che:

 La revisione di un progetto  per l'inclusione scolastica necessita della massima trasparenza e 
di un coinvolgimento attivo di tutte le parti interessate; 

 È fondamentale garantire la continuità e, se possibile, il potenziamento dei servizi di sup-
porto per gli alunni con disabilità, evitando interruzioni o riduzioni che potrebbero compro-
mettere il loro percorso di studi;

Si interroga l’Assessora competente per conoscere:

1. Motivazioni della revisione: Quali sono le ragioni specifiche che hanno indotto l'Amminis-
trazione comunale a rivedere il  progetto tutor per alunni con disabilità, precedentemente 
basato sugli Accordi Programma del 2017?  Sono stati modificati gli Accordi di Programma 
Provinciali?  Vi sono criticità riscontrate nella precedente gestione o obiettivi di migliora-
mento specifici che si intendono perseguire?

2. Richieste sul nuovo progetto: Quali saranno le linee guida e le principali innovazioni del 
nuovo progetto? Si intende mantenere o ampliare la figura del tutor? Quali nuove modalità 
di supporto verranno introdotte per garantire un'inclusione ancora più efficace e personaliz-
zata per gli studenti e le studentesse con disabilità? È prevista una maggiore flessibilità o di-
versificazione dei servizi in base alle specifiche esigenze degli alunni?

3. Risorse economiche stanziate: Qual è l'ammontare delle risorse economiche che verranno 
stanziate per il nuovo progetto? Si prevede un aumento, una conferma o una riduzione dei 
fondi rispetto agli anni precedenti? Come verranno garantite la sostenibilità economica e 
l'adeguatezza delle risorse per la piena attuazione del progettone?

4. Modalità comunicative utilizzate: Quali canali e modalità di comunicazione sono stati o 
saranno utilizzati dall'Amministrazione comunale per informare le scuole, le famiglie e le 
associazioni sulla revisione del progetto e sulle sue future implementazioni? Sono previsti 
incontri pubblici, tavoli di confronto o altre forme di partecipazione per raccogliere proposte 
e feedback dalle parti interessate prima della definizione finale del nuovo progetto?

Grazia Baracchi
Consigliera Spazio Democratico

SI AUTORIZZA DIFFUSIONE AGLI ORGANI DI INFORMAZIONE
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